
16 Lunedì 19 ottobre 2026

PROVINCIA
provincia@gazzettadiparma.it

Unione Pedemontana, un corso
di alta formazione per il personale
Grazie ai fondi Pnrr realizzato un progetto di valorizzazione delle risorse umane

Unione Paola Fabiani con Maristella Galli.

Felino
Roberto Longoni
presenta
«Malditerra»

‰‰ Nei locali del ristorante «Pane e salame» di Felino venerdì
alle 17,30 Roberto Longoni, scrittore e giornalista della
«Gazzetta di Parma», presenterà il suo romanzo dal titolo
«Malditerra», che racconta la libertà, il viaggio ed il senso
profondo dell’esistenza. L’iniziativa è a cura dell’ammini-
strazione comunale e della Pro loco di Felino.

‰‰ Dallo scorso marzo hanno
seguito un percorso di alta for-
mazione di 68 ore per rafforzare e
ampliare le proprie competenze
manageriali, migliorare e moder-
nizzare l’organizzazione dell’en-
te e la qualità dei servizi, ma an-
che aggiornarsi sulle nuove nor-
mative.

Sono i dipendenti dell’Unione
Pedemontana parmense e dei
suoi cinque Comuni – Collec-
chio, Felino, Montechiarugolo,
Sala Baganza e Traversetolo –
che hanno partecipato ai percor-
si finanziati con fondi Pnrr da
Formez, il centro servizi control-
lato dal Dipartimento della Fun-
zione Pubblica - per supportare
la professionalizzazione del per-
sonale delle pubbliche ammini-
strazioni e la valorizzazione delle
buone pratiche. Un bando riser-
vato alle amministrazioni locali
di grandi dimensioni, che non
avrebbe consentito ai Comuni
della Pedemontana parmense di
poter partecipare singolarmen-
te.

Grazie alla presentazione di un
progetto ben strutturato, l’Unio-
ne si è aggiudicata le risorse ne-

cessarie per finanziare intera-
mente i percorsi di formazione e
aggiornamento, frequentati dai
dipendenti a tutti i livelli: dalle fi-
gure apicali passando per gli
istruttori direttivi e amministra-
tivi di diversi settori coinvolti, ad
esempio, nei processi di affida-
mento e acquisto, nella gestione
del personale e di tematiche am-
bientali, anticorruzione e traspa-
renza.

I percorsi per lo sviluppo di
nuove competenze hanno rap-
presentato un investimento si-
gnificativo sul capitale umano
dell’ente, permettendo di inter-
cettare i bisogni professionali dei
dipendenti, che hanno potuto
acquisire strumenti operativi uti-
li, consolidando così la loro pro-
fessionalità, responsabilità e le
modalità di lavoro condivise tra
l’Unione e i suoi Comuni asso-
ciati.

Un percorso che è stato condi-
viso con gli «alunni», ai quali è
stato somministrato un test di in-
gresso per valutare il loro livello
di conoscenze sui vari argomenti
attraverso un questionario a do-
mande multiple.

Al termine di ogni modulo i
partecipanti sono stati chiamati
a fornire un feedback e a sostene-
re una verifica finale. Il materiale
didattico, poi, resta a disposizio-
ne dell’ente, che potrà riutilizzar-
lo per la formazione dei suoi fu-
turi dipendenti.

«Grazie all’Unione Pedemon-
tana abbiamo potuto ottenere le
risorse necessarie per realizzare
questi percorsi formativi di alto
livello – sottolinea la presidente e
sindaca di Collecchio Maristella
Galli –. L’ente ha dimostrato tut-
ta la sua capacità nel cogliere oc-
casioni importanti per sviluppa-
re nuove competenze, in questo
caso sfruttando nel miglior modo
possibile l’occasione che si pre-
sentata con il bando “PerForma
PA”. Il merito va al servizio Affari
generali, guidato dalla direttrice
operativa Paola Fabiani, che ha
partecipato al bando presentan-
do un progetto capace di ottene-
re un punteggio di 81 su 100, gra-
zie al quale abbiamo ottenuto un
finanziamento a totale copertura
dei percorsi formativi».
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Cerezzola Alcuni dei partecipanti alla visita,

‰‰ Sono stati oltre 300 i cit-
tadini che hanno accolto
l’invito del Consorzio di Bo-
nifica dell’Emilia centrale a
scoprire di persona il nuovo
nodo idraulico di Cerezzola,
inaugurato pochi giorni fa.
Una partecipazione massic-
cia che ha confermato l’inte-
resse diffuso della comunità
per un’opera strategica per
la sicurezza idraulica e la di-
sponibilità di risorsa idrica a
servizio dell’agricoltura tra
le province di Reggio Emilia
e Parma. Il programma ha
proposto un’occasione ori-
ginale per conoscere la Val

d’Enza e una delle sue infra-
strutture più importanti.

Dapprima la camminata
guidata alla scoperta della
media Val d’Enza, condotta
dalla guida ambientale
escursionistica Riccardo Ca-
tellani, ha accompagnato i
partecipanti in un percorso
tra paesaggio, natura e storia
locale, valorizzando il lega-
me profondo tra il fiume e il
territorio e subito dopo la vi-
sita tecnica al nodo idraulico
coordinata dai tecnici del
Consorzio che hanno illu-
strato le caratteristiche e il
funzionamento dell’opera,

illustrando le soluzioni adot-
tate per ammodernare e
mettere in sicurezza la tra-
versa e migliorare la gestione
della risorsa idrica. Tra i pre-
senti, i sindaci dei Comuni di
Canossa e Neviano degli Ar-
duini Gennari e Devincenzi,
le Guardie Ecologiche Vo-
lontarie, le imprese esecutri-
ci Corma, Ricò, Zannini, Vei-
copal, Solar Energia con gli
operai che hanno lavorato
all'opera insieme a cittadini,
famiglie e appassionati del
territorio. A chiudere la gior-
nata, uno dei momenti più
emozionanti: l’illuminazio-
ne scenica del nodo idrauli-
co in uno scenario serale, ac-
compagnata dai suggestivi
fuochi artificiali sul lago of-
ferti dall'impresa esecutrice.
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Cerezzola Su invito del Consorzio di Bonifica dell’Emilia centrale

In più di trecento alla scoperta
del nodo idraulico della Val d'Enza

Appennino Ovest Fondi da Fondazione Cariparma. Sabato incontro a Borgotaro

Cer, vinto il bando per le energie rinnovabili
‰‰ Bardi La Comunità

energetica rinnovabile (Cer)
Appennino ovest ha vinto
un bando della Fondazione
Cariparma per un progetto
relativo a impianti per la
produzione di energia rin-
novabile da utilizzare sul
territorio. I cittadini saranno
chiamati a scegliere due im-
pianti da fonti rinnovabili,
da una lista che ne com-
prende otto, le cui caratteri-
stiche tecniche sono state
vagliate, oltre che dai tecnici
della Cer, dall‘Università di

Parma.
La Cer Appennino ovest,

120 soci tra cui il Comune di
Bardi, condivide con sette
Comuni – Varano Melegari,
Varsi, Fornovo Taro, Pelle-
grino parmense, Valmozzo-
la, Tornolo, Albareto – il pro-
getto «Una montagna di
energia».

Inoltre la Cer intende svi-
luppare la collaborazione
anche con i comuni della
provincia di Piacenza che
condividono la medesima
cabina primaria di diffusio-

ne dell’energia.
«Le nostre iniziative parto-

no dal territorio, sono sul
territorio e rimangono sul
territorio – spiega il presi-
dente Daniele Uboldi –. Si
discute e si decide quali im-
pianti realizzare con il con-
senso dei portatori di inte-
resse e della popolazione.
Abbiamo delle trattative in
corso con il Coopfond di Le-
ga delle cooperative, che en-
trerebbe nel capitale sociale,
e con Banca Etica, a cui ab-
biamo chiesto un prestito

con interessi sostenibili, per
allargare il nostro piano di
investimenti. Il nostro obiet-
tivo è realizzare, oltre ai due
impianti idroelettrici, sei
impianti fotovoltaici in Val
Taro e in Val Ceno».

Il piano di sviluppo non ha
fatto appello solo a queste
macro realtà. Interpella ogni
cittadina e cittadino a unirsi
per condividere una buona
pratica.

Per questo, sabato alle 9,30
a Borgotaro in Sala Imbriani
(via Corridoni 45) la Cer

Apennino ovest organizza
«Ora C’er», il primo incontro
di un percorso partecipativo
per allargare la base sociale
in vista di produrre insieme
energia pulita e così rendere
autonomo il territorio dal
punto di vista energetico.
Conclude Uboldi: «Raccon-
teremo cos’è la Cer in quin-
dici incontri che terremo en-
tro marzo 2027 nei comuni
della Val Taro e della Val Ce-
no. Siamo una cooperativa,
non c’è speculazione. Sono
invitati amministratori loca-
li, forze politiche e associa-
zioni».

Laura Caffagnini
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in breve

Sala Baganza
Viabilità e disagi
Venerdì incontro
con Mastacchi
‰‰ «Il completamento
della tangenziale Pede-
montana nel tratto tra
Felino e Sala Baganza
resta bloccato. Il nuovo
ponte sul Baganza, de-
finita da tempo un’opera
“strategica” per la viabi-
lità della provincia, rima-
ne sulla carta, perché di
fatto manca la copertura
finanziaria per l’avvio dei
cantieri». La denuncia,
emersa lo scorso agosto
da un’interrogazione alla
Giunta regionale del con-
sigliere Marco Mastac-
chi, ha riacceso i riflettori
su uno stallo che non è
solo burocratico. Per re-
sidenti e pendolari, il
blocco del nuovo ponte
sul torrente Baganza si
traduce in disagi quoti-
diani: Per fare chiarezza
sul futuro dell’i n f r a s t r u t-
tura è stato organizzato
un incontro pubblico «sul
nuovo ponte sul Bagan-
za - aggiornamenti e
prospettive», con la par-
tecipazione di Mastac-
chi,venerdì alle 18 nella
sala consiliare del Comu-
ne di Sala Baganza:
un’occasione di confron-
to per discutere di mo-
bilità e sicurezza.

Felino
Sabato si parla
di Pinocchio
nella sala civica
‰‰ Nella sala civica
«Amoretti» sabato con
inizio fissato alle 20,45 si
terrà l’incontro denomi-
nato «Pinocchio ieri e
oggi» alla presenza del
relatore Samuele Galbia-
ti. L’evento, che vede la
collaborazione del Co-
mune di Felino e della
Pro loco, si basa su di un
progetto di Art & Music
Makers e ha il patrocinio
della Fondazione Nazio-
nale Carlo Collodi.

I nostri territori


